
 

suor MARIA LAURA MAINETTI BEATA 
omelia del vescovo Alessandro Maggiolini al funerale 

Davanti alla bara di questa diafana, esile, forte e dolcissima nostra sorella e 
Vergine di Cristo, noi credenti siamo quasi costretti a manifestare i pensieri e gli intenti 
più intimi: quelli che serbiamo nascosti e preferiamo soltanto lasciar intuire. 

1) Quali sentimenti ci ribollono in animo in questa circostanza di morte e di gloria? 
Sgomento. Ribellione. Voglia di urlare o di tacere. Orrore di fronte all'enigma della morte 
che si apre davanti come una voragine dell'immenso nulla. Tutto passato. Un fatto incre-
scioso da consegnare alla cronaca o alla storia. Non rimarrebbe più che un ricordo. 
E invece, suor Maria Laura, Tu ci consoli come una carezza e ci assicuri che vivi presso il 
Tuo e nostro Signore. Tu, una lieve donna tra coloro che sono passati attraverso la grande 
tribolazione e hanno lavato le loro vesti, rendendole candide con il Sangue dell'Agnello. 
Tu, approdata all'altra riva del tempo, sei oltre il soffrire e il lamento, e ogni lacrima è 
asciugata dai tuoi occhi. Sei vivente e concreta più di prima. Attraversi e abiti i nostri po-
veri giorni con la benedizione della Tua lode al Signore e della fraternità che adesso è 
ancora più intensa con noi. 

2) Vogliamo giustizia. Quale giustizia? Sarebbe forse legittimo invocare maggiore protezione per 
chi cammina inerme nelle nostre strade e non ha che l'innocenza da far valere come difesa. 
Senz'altro è giusto e sacrosanto ribellarci alla cultura del vuoto di convinzioni trascendenti 
e di valori morali, dove la vita non conta più nulla e l'assurdo e la cattiveria e la violenza e 
l'insensatezza sembrano prevalere sulla Bontà e sulla Verità. 
Forse più di uno in cuor suo ha avvertito un segreto rimprovero a Te, Suor Maria Laura: 
perché Ti sei esposta al rischio e al pericolo, quando era saggio e prudente startene rinta-
nata nella Tua scuola? Già. Questi sono ragionamenti da utilitaristi. La carità, invece, è 
paziente, è benigna, non è invidiosa, non si vanta, non si gonfia, non manca di rispetto, 
non cerca il suo interesse, non si adira, non tiene conto del male ricevuto, non gode dell'in-
giustizia, ma si compiace della verità. Tutto copre, tutto crede, tutto spera, tutto sopporta. 

Una cosa è la giustizia e altra cosa è l'amore. Una cosa è la misura e altra cosa è la dona-
zione nella carità. Una cosa è la prudenza e altra cosa è la tenerezza di chi si dona senza 
riserve. Suor Maria Laura, Ti sei lasciata condurre dalle miserie umane più usuali e pros-
sime fino al paradosso della follia di chi si vuole distruggere e ammazza una sorella senza 
motivo: una sorella a cui deve soltanto un grazie. Ti sei abbandonata, docile, a questa 
crudeltà sapendo che rischiavi, ma la dilezione portava ben più in là.  (continua…) 

Domenica 13 giugno 
XI del Tempo Ordinario 

 8.00 S.Agostino dd. Simona e Achille 
 10.00 S.Giuliano pro populo 
 15.00 S.Agostino BATTESIMI 
 18.00 S.Giuliano legato Giuseppe Costantino 

Lunedì 14 giugno 
 9.00 S.Giuliano per il Papa 

Martedì 15 giugno 
 9.00 S.Giuliano d. Giuseppe Piatti 

Mercoledì 16 giugno 
 9.00 S.Giuliano dd. fam. Panzeri 

d. Elio Ramozzi 

Giovedì 17 giugno 
 9.00 S.Agostino d. Giselda 

Venerdì 18 giugno 
 9.00 S.Agostino dd. Marianna e Giovanni 

d. Carlo Colombo 

Sabato 19 giugno 
 18.00 S.Agostino d. Enrico; d. Lucia 

Domenica 20 giugno 
XII del Tempo Ordinario 

 8.00 S.Agostino dd. fam. Fugazza e Lietti 
 10.00 S.Giuliano pro populo 
 18.00 S.Giuliano dd. Aldo,Donata,Katia,Cinzia,Beniamino 

A V V I S I  

Quanto è bello pregare in una chiesa ordinata e pulita? 
La chiesa di S. Giuliano ha bisogno di VOLONTARI per le pulizie. 

Hai un’ora da donare? 

CONFESSIONI : Sabato ore 15-16 a S.Giuliano e sempre dopo ogni Messa 

Ss. Agostino e Antonino COMUNITÀ PASTORALE S. Giuliano 

XI Domenica del T.O. 
13 giugno 2021 – anno B 

Ez 17,22-24; Sal 91; 2Cor 5,6-10; Mc 4,26-34 

È bello rendere grazie al Signore 


